
						Banca Etica 
 

Il principio della filosofia su cui si basa la Banca Etica è un uso responsabile del 

proprio denaro finalizzato al 

modello di sviluppo 

sostenibile sociale e 

ambientale. 

Inizialmente nel 1994 si fondò 

l’Associazione Verso la 

Banca Etica ad opera di 22 

associazioni del terzo 

settore.  

Pino D’Ammora, medico 

legale e coordinatore del 

Git di Salerno, purtroppo 

scomparso nel 2016, ha 

speso molte sue energie nel	

promuovere i principi della filosofia della Banca Popolare Etica.	

	

	

	

La Banca Etica dalla prima filiale  

a Padova, a tutta Italia 

Salerno	-	Pino	D’Ammora	
	



		

Alla domanda “Cosa fa la banca con i miei soldi?” Pino D’Ammora, risponde che  

“Da un lato fungiamo da punto di contatto tra Banca Etica le realtà 

imprenditoriali e sociali del territorio; dall'altro, promuoviamo la cultura della 

finanza etica, la quale innanzitutto sulla trasparenza. pubblicare online i 

finanziamenti erogati alle persone” 

Due sono i principi nel momento in cui si eroga un finanziamento, non solo la 

solvibilità finanziaria del cliente ma anche l’assicurazione che il denaro sia 

utilizzato per incidere sul tessuto sociale, sulla creazione di posti di lavoro nella 

realtà del terzo settore sull’ambiente alle imprese impegnate nelle energie 

rinnovabili, nel turismo responsabile, nella cooperazione sociale, nella cultura. 

Oggi in Italia ci sono 17 filiali e i promotori  sono detti “banchieri ambulanti”. 

Nel 1999 si aprì a Padova la prima filiale della Banca Popolare Etica a Padova. 

In tutta Italia conta 37000 soci e 53 milioni di euro.  

A livello locale ci sono i Git, i gruppi di iniziativa territoriale e quello di Salerno è 

senz’altro uno dei primi e uno dei più attivi. 


